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Domanda

Gentilissimi, ho bisogno di supporto per una situazione verificatasi in una lezione erogata in didattica a distanza. 
Una docente, supplente xxxx, alla sua xxxx lezione in una classe interroga e, alla fine delle interrogazioni, con gli
studenti commenta in termini assolutamente positivi dichiarando di essere molto soddisfatta poiché, afferma, ha
riscontrato una ottima preparazione. Metterà ai soggetti interrogati, dichiara, voti dal ... al .... Congeda quindi i ragazzi
per la pausa prevista tra una lezione e quella successiva e, non rendendosi conto che il suo microfono è aperto, le
alunne e alunni sentono espressioni condivise con un terzo estraneo - evidentemente nella stanza con lei - che
esprimono un giudizio sferzante negativo sulla scuola che dirigo e sulla reale preparazione dei ragazzi molto più bassa
rispetto ai voti che ha messo, parole che si riportano testualmente:
"..............................................................................................................................................................................................................". I
ragazzi con educazione, pur seccati, a questo punto si fanno sentire e le dicono che il microfono è acceso, con queste
parole con educazione " .............................................". Segue il totale imbarazzo della docente che non sa come regolarsi.
Io vengo informata immediatamente da un docente che ha raccolto a caldo la delusione e la stizza degli alunni che si
sono sentiti offesi oltre che per le espressioni al loro indirizzo anche per quanto detto a carico della scuola. Chiamata
e convocata la docente telefonicamente per le ore ... del giorno successivo da parte della dirigenza, l'insegnante invia
una ..... nella quale informa che non sarà presente alla convocazione il giorno dopo poichè
...................................................................................... Chiedo se sia configurabile un profilo per l'attivazione di un
procedimento disciplinare per due motivi: denigrazione degli alunni e alunne e denigrazione della amministrazione e
mancata presentazione a convocazione. Resto in attesa di cortese riscontro, Cordialità

Risposta

Certamente la condotta osservata dalla docente nel corso della lezione online ha rilevanza disciplinare. Più sfumata e
scivolosa appare invece la mancata comparizione alla convocazione, in quanto le giustificazioni addotte, soprattutto
per quanto attiene la vaccinazione della figlia, introduce elementi di opinabilità. 
Il suggerimento è quindi di concentrare l’attenzione sulle frasi pronunciate dalla docente, che oltre a offendere gli
allievi e l’amministrazione di appartenenza, compromettono seriamente la credibilità della docente stessa nel suo
rapporto educativo. Ciò premesso, al fine del buon esito del procedimento, appare fondamentale acquisire maggiore
evidenza degli avvenimenti, acquisendo qualche elemento in più rispetto alla sola segnalazione del collega (sarebbe
opportuno raccogliere le segnalazioni scritte degli allievi interessati, magari con una nota di accompagnamento dei
genitori). Il tutto nella rigorosa osservanza del termine per procedere alla contestazione di addebiti previsto dall’art.55
bis del D.Lgs n.165/2001 (trenta giorni dalla conoscenza del fatto). 
Si ricorda infine che, qualora si ritenesse il fatto sanzionabile con la sospensione dal servizio, sarà necessario
effettuare la segnalazione all’UPD nel termine ordinatorio di dieci giorni. Invero, la giurisprudenza appare ormai
consolidata nell’escludere che il comma 9 quater dell’art.55 bis abbia confermato (o riattribuito) al dirigente la potestà
di applicare ai docenti la suddetta sanzione. 
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